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senso di marcia

100 350 100

SEZIONE PASSAGGI PEDONALI RIALZATI

PASSAGGIO PEDONALE RIALZATO H = 7 cm

Dosso rialzato in asfalto Hmax = 7.00 cm

senso di marcia

100 350 100

SEZIONE PASSAGGI PEDONALI RIALZATI

PASSAGGIO A RASO STRADA

Dosso rialzato in asfalto Hmax = 7.00 cm

AREA PRIVATA

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA
VIA LOMBARDORE

CIG. BB3465BA06 - CUP. J77H21007720004

REALIZZAZIONE DOSSO CON FINITURA STAMPATA

FASE 1: SCARIFICA MECCANICA E TAGLIO DEL CASSONETTO D'INCASTRO
* Taglio lineare: Esecuzione di tagli netti e rettilinei sulla pavimentazione bituminosa esistente mediante sega tagliasuolo a disco diamantato, in corrispondenza delle linee di inizio e fine delle rampe d'approccio del dosso.
* Scarifica profonda (Frezatura): Passaggio della fresatrice stradale per uno spessore di 4,0 cm all'interno dell'area di risvolto. Tale operazione crea un cassonetto d'incastro longitudinale profondo, necessario per evitare la nascita di scalini strutturali o sgranamenti nel punto di transizione tra il vecchio asfalto e le rampe del nuovo dosso.
* Gestione dei rifiuti: Il fresato risultante (EER 170302) viene caricato direttamente sui mezzi d'opera per il conferimento a impianti di riciclaggio autorizzati (norma C.A.M.).

FASE 2: PULIZIA DEL PIANO E SPRUZZATURA DELL'EMULSIONE STRUTTURALE
* Pulizia profonda: Soffiatura con aria compressa e successivo passaggio della spazzatrice meccanica sul fondo fresato per eliminare polveri, detriti o parti incoerenti che inficerebbero l'incollaggio degli strati.
* Mano d'attacco: Applicazione a caldo, tramite barra spruzzatrice meccanica, di emulsione bituminosa modificata acida al 55% di bitume, dosata uniformemente a circa 1,0 kg/mq, estesa anche sulle pareti verticali dei tagli di cassonetto.

FASE 3: STESA E COMPATTAZIONE
* Scarico e stesa: Fornitura in cantiere di conglomerato bituminoso  (strato di collegamento) a una temperatura non inferiore a 150°C. Stesa meccanica tramite vibrofinitrice e successiva stesa manuale per la modellazione della geometria trapezoidale (rampa est - piattaforma centrale - rampa ovest).
* Compattazione: Costipamento meccanico profondo mediante rullo compattatore tandem metallico vibrante, eseguendo passaggi regolari a moto uniforme fino al completo raggiungimento della densità di progetto e della portanza del sottofondo (Ev2 >= 80 MPa alla prova su piastra).

FASE 4: STESA
* Mano d'ancoraggio intermedia: Seconda spruzzatura localizzata di emulsione bituminosa sopra l'estradosso del binder appena costipato.
* Stesa dell'usura (C.A.M.): Stesa ravvicinata dello strato di finitura in conglomerato bituminoso tipo Tappeto d'Usura (spessore finito 4,0 cm) formulato con inerti fini selezionati ad alta resistenza (basalto) e contenente la quota obbligatoria di fresato riciclato. Rullatura iniziale per sigillare la superficie e livellare la piattaforma alla quota dei marciapiedi esistenti per l'abbattimento delle barriere architettoniche.

FASE 5: STAMPAGGIO MECCANICO DEL MOTIVO GEOMETRICO
* Monitoraggio termico: Controllo della temperatura superficiale del tappeto stradale tramite termometro a infrarossi. La lavorazione deve avvenire in una finestra termica rigida compresa tra 90°C e 110°C (in caso di raffreddamento precoce, si utilizzeranno pannelli radianti mobili a raggi infrarossi per rigenerare la plasticità del bitume).
* Applicazione matrici: Posa sul manto caldo delle griglie/matrici flessibili in acciaio ad alta resistenza riproducenti il disegno a finto massello/porfido.
* Pressatura: Passaggio controllato di un rullino compattatore leggero o piastra vibrante gommata sopra le matrici, imprimendo un'impronta geometrica tridimensionale profonda tra i 6 e i 10 mm. Rimozione immediata delle matrici per procedere al successivo raffreddamento naturale dell'asfalto.

FASE 6: RE-INSUFFLAGGIO, RESINATURA E COLORAZIONE ANTISKID
* Preparazione superficie: Successivamente al totale raffreddamento del manto stradale stampato (temperatura < 35°C), lavaggio profondo e soffiatura per eliminare qualsiasi residuo di lavorazione.
* Applicazione della resina: Applicazione a spatola o spruzzo (airless) in due o più passaggi incrociati di speciale rivestimento protettivo e cromatico a base di resine polimeriche acrilico-cementizie bi-componenti ad alto traffico.
* Finitura quarzata: La miscela fluida viene additivata in situ con sabbie quarzifere sferiche per garantire la rugosità superficiale necessaria a sviluppare un coefficiente di attrito radente (valore BPN > 45 in condizioni di bagnato), con pigmentazione Rosso Ossido per la piattaforma pedonale e triangoli bianchi/gialli sulle rampe.
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SPECIFICHE TECNICHE E COMPONENTI DEL SISTEMA BIFACCIALE FOTOVOLTAICO
Il sistema tecnologico bifacciale ad alta visibilità posizionato prima delle rampe d'approccio dell'attraversamento pedonale rialzato sarà costituito dai seguenti componenti industriali integrati:

1. Modulo di Generazione Fotovoltaica (Autoconsumo FER Locale)
* Tipologia: Pannello solare fotovoltaico monocristallino ad alta efficienza, certificato CE ed esente da degrado indotto da potenziale (PID free).
* Potenza nominale di targa: >= 80W - 100W (dimensionato per garantire la continuità operativa anche in condizioni di ridotto irraggiamento solare invernale tipico della zona climatica E di Volpiano).
* Struttura: Telaio in alluminio anodizzato anticorrosione, vetro temperato strutturale ad alta trasparenza con resistenza certificata alla grandine e agli agenti atmosferici, installato in cima al palo di sostegno con inclinazione azimutale e orientamento ottimizzati per il sito (orientamento Sud, inclinazione ~32°).

2. Sistema di Accumulo, Regolazione e Cassetta di Sicurezza
* Regolatore di carica: Tipo MPPT (Maximum Power Point Tracking) provvisto di algoritmo intelligente per l'ottimizzazione dei cicli di carica, protezione da sovraccarichi, cortocircuiti e inversione di polarità. Dotato di sensore crepuscolare integrato per l'attivazione automatica differenziata giorno/notte.
* Accumulatore (Batteria): Batteria ermetica ricaricabile al Litio (LiFePO4 - Litio Ferro Fosfato), alloggiata all'interno di una cassetta di sicurezza stagna (grado di protezione minimo IP65) in fusione di alluminio o acciaio inox provvista di serratura antivandalo e ancorata saldamente al palo.
La capacità dell'accumulatore garantirà un'autonomia operativa continua in assenza totale di insolazione (giorni di nebbia o pioggia perenni) non inferiore a 120 ore (5-7 giorni lavorativi).

3. Segnale Verticale Attivo Bifacciale e Ottiche a LED
* Cartello Stradale: Segnale di "Attraversamento Pedonale" (Fig. II 303 del CdS) a configurazione bifacciale (visibile per entrambi i sensi di marcia), realizzato in alluminio spessore >= 2.5 mm con scatolatura perimetrale, rivestito all'estradosso con pellicola retroriflettente microprismatica ad altissima risposta luminosa di Classe 3 (tipo Diamond Grade).
* Ottiche Luminose: Integrazione lungo il perimetro del cartello o in corrispondenza del simbolo pedonale di n. 2 lanterne/lampeggiatori sincroni a LED di colore giallo ambra (diametro 200 mm), conformi alla norma UNI EN 12352 (Classe L8H).
I LED ad alta efficienza energetica garantiranno un fascio di luce mirato e visibile a una distanza minima di 200 metri in qualsiasi condizione ambientale o atmosferica avversa.

4. PROTOCOLLO INTERMITTENTE DI FUNZIONAMENTO E SICUREZZA
Il funzionamento dell'impianto prevede due modalità alternative programmabili in funzione del flusso veicolare di Via Lombradore e delle richieste della Stazione Appaltante:
* Modalità Lampeggiante Continuo Crepuscolare: I LED gialli si attivano in modalità intermittente (frequenza 1Hz - 60 impulsi al minuto) dal tramonto all'alba, guidati dal sensore crepuscolare integrato, fungendo da preavviso costante della presenza del dosso rialzato.
* Modalità a Chiamata/Attivazione Dinamica (Smart System): I segnali luminosi rimangono in modalità stand-by a basso consumo energetico e si attivano ad alta intensità intermittente solo al rilevamento del pedone prossimo allo sbarco dell'attraversamento rialzato,
mediante pulsante a contatto fisico o tramite sensori radar/ottici di presenza volumetrica passiva montati sul palo.

5. CRITERI DI POSA, MANUTENZIONE E DIRETTIVA C.A.M.
* Sostegno e ancoraggio: I cartelli e i pannelli solari saranno montati su pali in acciaio zincato a caldo per immersione (diametro minimo 90 mm) provvisti di dispositivo antirotazione. Il fissaggio a terra avverrà tramite plinto di fondazione in calcestruzzo strutturale conforme ai C.A.M. (contenente il minimo del 5% di riciclato), p
osto al di fuori della banchina di transito delle barriere architettoniche pedonali.
* Manutenzione sostenibile: Grazie all'assenza di allacciamenti in trincea alla rete elettrica ENEL, l'installazione esclude scavi profondi longitudinali su Via Lombardore, minimizzando l'impatto ambientale di cantiere. Il registro di manutenzione prevedrà esclusivamente la
 pulizia semestrale della superficie del pannello fotovoltaico per preservarne la conducibilità dai depositi di polveri industriali.
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